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a recente visita del presidente cinese a Mosca è stata presen-
tata come un’iniziativa di pace per tentare di offrire una solu-

zione negoziale alla guerra in Ucraina, ma in realtà l’incontro fra Xi Jin-
ping e Putin ha avuto relativamente poco a che vedere con il conflitto 
in corso in Europa. Che il “piano di pace” cinese in 12 punti, presentato a 
febbraio, non fosse concepito come punto di partenza per una credibi-
le mediazione di Pechino tra Mosca e Kyïv è stato più che evidente fin 
da subito, dato che il documento presenta soltanto dei principi gene-
rali e in pratica si limita a proporre un cessate il fuoco, l’annullamento 
delle sanzioni nei confronti della Russia e l’avvio di colloqui di pace; 
senza prevedere specifiche iniziative diplomatiche né, tanto meno, fa-
re nessuna ipotesi su quale debba essere il futuro delle terre occupa-
te con la forza dall’Esercito russo e formalmente, quanto illegittima-
mente, annesse alla Federazione Russa. Con tale iniziativa Pechino ha 
voluto solamente presentarsi come una potenza responsabile, impe-
gnata a garantire la stabilità del sistema internazionale, in modo da 
offrire a quella parte della politica e dell’opinione pubblica occidenta-
le che ancora guarda con favore alla Cina un appiglio per controbatte-
re a coloro che, invece, avvertono l’esigenza di attivare più efficaci po-
litiche di contenimento di un Dragone sempre più assertivo e aggres-
sivo. Xi, infatti, sa che l’eventuale decoupling strategico delle nostre 
economie (europea e nordamericana) da quella cinese avrebbe un im-
patto pesantissimo per noi, ma ancor più devastante per la Cina, che 
dai mercati occidentali trae la linfa vitale con la quale alimenta la pro-
pria crescita come superpotenza mondiale. Ovviamente, Pechino non 
può schierarsi con l’Occidente contro la Russia, dato che con essa 
condivide il progetto di scardinare l’attuale ordine mondiale, che vede 
gli Stati Uniti al centro come unica vera superpotenza economica e mi-
litare, per sostituirlo con un “mondo multipolare” e arrivare a un “be-
nessere condiviso”, per usare le parole di Xi. In realtà, l’obiettivo di 
quest’ultimo è la creazione di una Cina globale, capace di ergersi al li-
vello di potenza egemone in tutta l’Asia e di proiettare massicciamen-
te la propria influenza anche in Africa e persino in Europa, seguendo, 
non a caso, la direttrice definita con la BRI (Belt and Road Intiative), 
meglio nota come Nuova Via della Seta.  
D’altro canto, la guerra in Ucraina ha recato nocumento a Pechino 
perché ha rinsaldato l’asse euroatlantico, ha ricompattato l’Europa e 
ha spinto le grandi democrazie del Pacifico ad allinearsi sempre più e 
in modo proattivo alle politiche di sicurezza di Washington, come chia-
ramente dimostrato dalla visita a sorpresa del premier giapponese 
Fumio Kishida in Ucraina proprio nelle stesse ore in cui Xi incontrava 
Putin. Inoltre, l’aggressione russa, con l’inevitabile cesura dei rap-
porti commerciali tra Europa e Russia, ha dimostrato all’Occidente 
come l’interdipendenza economica non possa più essere considerata 
una garanzia di pace, bensì rappresenti una vulnerabilità strategica 
che è necessario colmare rapidamente. Tale considerazione ha acce-
lerato il processo di disaccoppiamento economico degli Stati Uniti 
dalla Cina (già avviato nel 2018 dall’amministrazione Trump) e ha da-
to il via a un serio dibattito in proposito anche in Europa, la quale, do-
po essersi improvvisamente trovata costretta a trovare fonti alter-
native a quelle russe per lo strategico approvvigionamento di com-
bustibili fossili, ha ormai ben chiaro come non possa permettersi che 
una simile eventualità si ripeta con la Cina, da cui dipende in gran par-
te per le forniture delle materie prime critiche, fino al 98% per quan-
to riguarda le terre rare. 
La visita di Xi a Mosca ha dunque avuto soprattutto lo scopo di conso-
lidare i vantaggi che Pechino sta traendo dalla crisi, ovvero quelli deri-
vanti da un forte sbilanciamento dei rapporti tra Russia e Cina a van-
taggio di quest’ultima. Gli accordi commerciali siglati a margine del-
l’incontro dimostrano, infatti, come i cinesi sappiano bene approfitta-
re delle difficoltà che le sanzioni occidentali comportano per la Rus-
sia. Mosca si è impegnata a incrementare le esportazioni di carne, ce-

reali e altri prodotti agricoli (la Cina è fortemente dipendente dalle im-
portazioni di cibo) e ha accettato di utilizzare lo yuan (la moneta cine-
se) come valuta di scambio nelle reciproche transazioni economiche 
e in quelle con i partner commerciali in Africa, Asia e Sudamerica. Inol-
tre, ha offerto un forte incremento delle esportazioni di petrolio e gas 
a basso costo, nonché di avviare rapidamente la realizzazione del 
nuovo gasdotto Power of Siberia 2 che dalla penisola russa di Yamal 
dovrebbe raggiungere la regione cinese dello Xinjiang attraverso la 
Mongolia, con una portata di 50 bmc (miliardi di metri cubi) all’anno; 
ma i cinesi hanno preso tempo, limitandosi a confermare gli “sforzi 
per proseguire gli studi e l’iter di approvazione” della pipeline. Una 
doccia fredda per Putin, che ha un disperato bisogno di dirottare il gas 
che vendeva all’Europa verso un altro cliente. Oggi la Russia esporta 
in Cina, tramite il primo gasdotto Power of Siberia, attivato nel 2019, 
22 bmc di gas all’anno, e l’attuale pipeline consente di arrivare fino a 
38 bmc, ma Pechino preferisce differenziare le proprie importazioni e 
ha optato per un lento incremento dei trasferimenti dalla Russia, con 
l’obiettivo di attestarsi, a partire dal 2025, a soli 38 bmc, di cui 10 bmc 
di gas naturale liquefatto trasferito via mare.  
Tutto ciò lascia pensare che la strategia di Xi nei confronti di Putin sia di 
sostenerlo solo quel tanto che basta per impedire che il suo regime 
cada e di sfruttare il progressivo indebolimento della Russia per ren-
derla sempre più dipendente dalla Cina e orientarne le politiche a pro-
prio vantaggio. In quest’ottica si può leggere anche la decisione di 
creare una struttura congiunta tra i due paesi per lo sviluppo della 
Northern Sea Route (la via navale artica tra Europa e Cina, più corta 
del 40% rispetto a quella tramite il Canale di Suez e l’Oceano Indiano), 
con Mosca che si è detta pronta a concedere a Pechino un ruolo mag-
giore in quest’ambito, dunque a permettere una più ampia presenza 
della Cina in una zona strategica per la Russia. 
In cambio, Putin ha ottenuto ben poco. Come ci si aspettava, non è sta-
to siglato nessun accordo per la fornitura di armi o materiali militari, 
ma Pechino non ha concesso nessuna garanzia nemmeno sulla forni-
tura di semiconduttori, la cui grave carenza sta minando seriamente 
la capacità della Russia di produrre missili, droni e, in generale, tutti i 
sistemi che comprendono componenti elettroniche. 
Cina e Russia hanno confermato l’intenzione di collaborare per impe-
dire che altri paesi asiatici si orientino verso Occidente, impegnandosi 
a “combattere le rivoluzioni colorate”, ma Xi guarda già alla possibilità 
di espandere la sfera d’influenza cinese in Asia Centrale a detrimento 
di quella russa, tanto che, proprio nelle ore della sua visita a Mosca, 
ha ufficialmente invitato a Pechino i leader di Kazakistan, Kirghizistan, 
Tagikistan e Uzbekistan per il primo summit Cina-Asia Centrale che si 
terrà a maggio. Mosca e Pechino coordineranno gli sforzi anche per 
continuare a erodere l’influenza degli Stati Uniti e dei paesi europei nel 
continente africano: in questo caso, la Russia sembra intenzionata ad 
anticipare la Cina, consolidando il proprio lavoro di penetrazione ef-
fettuato negli ultimi anni. Una conferma a tal proposito è arrivata da 
quanto emerso dalla Conferenza Parlamentare Russia-Africa del 19 e 
20 marzo, durante la quale Putin ha annunciato la cancellazione di de-
biti degli stati africani per oltre 20 miliardi di dollari e si è impegnato a 
inviare gratuitamente cereali per i paesi dell’Africa in difficoltà qualo-
ra l’accordo sul grano ucraino non dovesse essere rinnovato.  
Il rapido sbilanciamento dei rapporti tra Mosca e Pechino a favore di 
quest’ultima dimostra che la Russia si sta indebolendo in seguito alle 
sanzioni occidentali e al logoramento nel conflitto in Ucraina. Ciono-
nostante, il consolidarsi dell’asse fra i due colossi euroasiatici rappre-
senta una grave minaccia per tutto il “mondo libero”, in quanto pro-
spetta un coordinamento delle loro politiche di potenza che saranno 
esercitate sempre più su scala globale e in funzione apertamente an-
tioccidentale. 

Riccardo Ferretti

L
La Russia di Putin nel soffocante abbraccio cinese
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